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RIASSUMENDO, qualora l’ente proprietario della 
strada riservi un parcheggio a una sola categoria di 
veicoli attraverso appositi segnali verticali oppure 
delimiti le dimensioni degli stalli di sosta in modo tale 
da consentirne la fruizione solo ad alcune tipologie di 
veicoli escludendo dalla sosta tutti quei veicoli che per 
le loro dimensioni non vi rientrano, il relativo provve-
dimento è viziato da eccesso di potere se non è giusti-
ficato da comprovate esigenze della circolazione o 
caratteristiche della strada e comunque da una moti-
vazione congrua e logica nonché adeguata alla fatti-
specie.
Al riguardo si richiamano le direttive per l’applicazione 
delle norme concernenti la regolamentazione della 
circolazione fornite dal Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti con nota prot. 0050502 del 16 giugno 
2008 sulla corretta applicazione delle disposizioni del 
codice della strada nell’ambito della predisposizione 
delle ordinanze da parte degli enti locali. In particolare 
“da tali ordinanze si dovrà evincere come l’ente proprie-
tario della strada abbia effettuato una dettagliata 
analisi tecnica al fine di comprovare la sussistenza 
delle esigenze e dei motivi previsti dall’art. 6, comma 
4, lettere a) e b) del Codice della Strada. In mancanza 
di tale attività istruttoria l’ordinanza dovrebbe ritenersi 
illegittima per violazione di legge o eccesso di potere 
riscontrandosi, quanto meno, un difetto di motiva-
zione o di istruttoria”.
Prescindendo dal disposto di cui all’art. 6, co. 4 lett. b), 
si ricorda che ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241/90 
ogni provvedimento amministrativo, salvo gli atti 

normativi e quelli a contenuto generale, dev’essere 
motivato. In particolare, la motivazione deve indicare 
i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 
determinato la decisione dell’amministrazione, in rela-
zione alle risultanze dell’istruttoria. E se le ragioni della 
decisione risultano da altro atto dell’amministrazione 
richiamato dalla decisione stessa, insieme alla comu-
nicazione di quest’ultima dev’essere indicato e reso 
disponibile, a norma della legge n. 241/90, anche l’atto 
cui essa si richiama.
In ogni caso l’ente proprietario della strada non può 
adottare misure discriminatorie nei confronti di una o 
più tipologie di veicoli, ad esempio vietando la sosta 
a una sola tipologia di veicoli ancorché riservi un 
parcheggio a tale categoria.

In questa pagina due  esempi di dimensioni dello stallo 
che ne impediscono la fruizione


